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IL DIRETTORE GENERALE 

Determinazione n. 80 del 08 ottobre 2025 

 

Oggetto: Acque Veronesi Scarl – Perizia di variante “Reti tecnologiche e 
viabilità malghe della Lessinia” – Comuni di S. Anna d’Alfaedo, 
Erbezzo e Bosco Chiesanuova 

Presa d’atto della perizia di variante – conformità PdI 2024/2029  

 

VISTA la Legge regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse 
idriche”, che affida le funzioni già esercitate dalle AATO a nuovi enti, denominati 
Consigli di Bacino; 

VISTO in particolare l’art. 13, comma 6 della predetta Legge n. 17/2012, il quale 
prevede che “i Consigli di Bacino subentrano in tutte le obbligazioni attive e passive 
delle Autorità d’Ambito ed assorbono il personale in servizio presso le medesime, in 
conformità alla disciplina vigente”; 

VISTO l’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 “Approvazione dei progetti degli interventi e 
individuazione dell’autorità espropriante” inserito dall’art. 7 del Decreto Legge 12 
settembre 2014 n. 133, convertito in legge; 

RICHIAMATA la nota del Consiglio di Bacino Veronese n. 1616/14 del 25 novembre 
2014 che precisa le procedure di approvazione dei progetti preliminari e definitivi; 

RICHIAMATE le delibere di Assemblea n. 3 del 18 aprile 2019 e n. 6 e 7 del 10 ottobre 
2024 che hanno apportato delle modifiche rispetto alle modalità d’approvazione dei 
progetti relativi alle opere del servizio idrico integrato; 

RICHIAMATA la determina n. 59 del 22 agosto 2024 del Direttore Generale del 
Consiglio di Bacino Veronese di approvazione del progetto definitivo “Reti tecnologiche 
e viabilità malghe della Lessinia” – Comuni di S. Anna d’Alfaedo, Erbezzo e Bosco 
Chiesanuova; 

VISTA la nota di Acque Veronesi Scarl n. 23254 del 23 settembre 2025 (protocollo 
CBVR n. 1656 del 23 settembre 2025) di richiesta d’approvazione della perizia di 
variante dell’intervento “Reti tecnologiche e viabilità malghe della Lessinia” – Comuni di 
S. Anna d’Alfaedo, Erbezzo e Bosco Chiesanuova d’importo complessivo pari a 
€ 8˙000˙000,00 (IVA esclusa) di cui € 7˙787˙840,00 (IVA esclusa) per lavori, forniture e 
servizi e € 212˙160,00 come quota del 3% del finanziamento trattenuta direttamente da 
Regione e Provincia, a garanzia del raggiungimento degli obiettivi specifici come 
esplicitati in una relazione riportante i benefici prodotti dalle singole schede di progetto, 
in aumento di € 500.000,00 (IVA esclusa) rispetto al progetto definitivo approvato; 

PRESO ATTO che la perizia di variante in oggetto si è resa necessaria per le seguenti 
motivazioni: 
a. Aggiornamento del tracciato e degli schemi tecnici della linea di predisposizione 

della rete di energia elettrica in recepimento delle disposizioni tecniche disposte 
dall’Ente gestore;  

b. Ottimizzazione del tracciato di posa della linea principale lungo la viabilità esistente 
al fine di garantire la fruizione della rete a un maggior numero di potenziali utenze e 
migliorarne l’attività di manutenzione in fase di esercizio;  

c. Ottimizzazione degli impianti tramite una migliore distribuzione delle 
apparecchiature idrauliche all’interno dei manufatti e la modifica delle opere di 
carpenteria realizzate in acciaio inox e realizzazione di presidi ad alta tenuta;  
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d. Recepimento delle disposizioni impartite in corso d’opera dalla Provincia di Verona, 
in particolare per quanto riguarda le modalità di ripristino e sistemazione 
dell’infrastruttura stradale;  

e. Revisione prezzi e compensazioni secondo quanto disposto dall’articolo 40 del 
Contratto d’Appalto.  

PRESO atto che la perizia di variante in oggetto a firma del Dott. Ing. Nicola Bisetto, 
Direttore dei Lavori e Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione, pervenuta a 
questo Ente in data 26 giugno 2024 (protocollo CBVR protocollo CBVR n. 1656 del 23 
settembre 2025, Acque Veronesi Scarl n. 23254 del 23 settembre 2025), risulta 
composto dagli elaborati di cui all’allegato A; 

PRESO ATTO del quadro economico di raffronto (allegato B) tra il progetto definitivo 
approvato con determina n. 59 del 22 agosto 2024 del Direttore Generale del Consiglio 
di Bacino Veronese e la perizia di variante presentata, in aumento di complessivi 
€ 500.000,00 (IVA esclusa); 

PRESO ATTO che nonostante le modifiche del tracciato della condotta acquedottistica 
non è necessario acquisire nuove autorizzazione, nulla osta; 

RICORDATO che Acque Veronesi Scarl è il gestore a regime del servizio idrico 
integrato dell’Area gestionale veronese, giusta deliberazione di Assemblea d’Ambito 
n. 1 del 4 febbraio 2006, esecutiva ai termini di legge; 

PRESO ATTO dell’istruttoria tecnica del RUP di Acque Veronesi Scarl dell’intervento in 
oggetto n. 910 dell’11 settembre 2025; 

DATO ATTO che la perizia di variante è stata approvata dal Direttore Generale di 
Acque Veronesi Scarl con proprio provvedimento n. 952 del 19 settembre 2025; 

PRESO ATTO che l’intervento risulta inserito nel Piano degli Interventi 2024-2029 di 
Acque Veronesi Scarl, approvato con deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 7 del 10 
ottobre 2024 (Allegato C: intervento n. 31001900); 

PRESO ATTO che le opere rientrano negli obiettivi del Piano d’Ambito, approvato 
dall’Assemblea con deliberazione n. 6 del 20 dicembre 2011, e rappresentano uno 
stralcio di due interventi nell’area veronese, il primo denominato “Potenziamento 
acquedotto della Lessinia” con codice A.1 – 01 ed importo pari a € 4˙293˙969,00 (IVA 
esclusa) ed il secondo denominato “Adeguamento sistema capacitivo di compenso 
dell’Area Veronese” con codice C.1 – 05 ed importo pari a € 8˙000˙000,00 (IVA 
esclusa); 

PRESO ATTO che l’intervento in oggetto, di cui Acque Veronesi Scarl è divenuta 
Soggetto Attuatore, subentrando al Comune di Bosco Chiesanuova (deliberazione 
10/2020), è finanziato con deliberazioni del Comitato Paritetico del “Fondo Comuni di 
Confine” n. 20/2016, 6/2018 e n. 10/2020, come di seguito specificato: 

 € 6˙859˙840,00 destinato al Soggetto Attuatore; 

 € 212˙160,00 come quota del 3% del finanziamento trattenuta direttamente da 
Regione e Provincia, a garanzia del raggiungimento degli obiettivi specifici come 
esplicitati in una relazione riportante i benefici prodotti dalle singole schede di 
progetto; 

RICHIAMATO l’art. 9 del D.P.R. 327/2001 che stabilisce che “un bene è sottoposto al 
vincolo preordinato all’esproprio quando diventa efficace l’atto di approvazione del 
piano urbanistico generale, ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione di 
un’opera pubblica o di pubblica utilità”; 

PRESO ATTO che le opere di progetto interessano aree pubbliche e private già 
oggetto di procedura espropriativa con l’approvazione del progetto definitivo; 
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RICORDATO, altresì, ai sensi dell’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che la 
presente approvazione comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo 
abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e 
territoriale, esclusi i piani paesaggistici; rimane a capo delle Società di Gestione la 
responsabilità della realizzazione dell’opera in conformità a quanto stabilito dal 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dal D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., nei limiti dell’applicabilità degli 
stessi al Servizio Idrico Integrato; 

RICHIAMATO l’art. 158 bis del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Approvazione dei 
progetti degli interventi e individuazione dell’autorità espropriante” inserito dall’art. 7 del 
Decreto Legge n. 133 del 12 settembre 2014, che stabilisce le competenze degli Enti 
d’ambito in merito all’approvazione dei progetti; 

RILEVATO che, ai sensi della L.R. n. 27/2003, così come modificata dalla L.R. 
n. 17/2007, l’opera in oggetto rientra nella categoria dei “lavori pubblici di interesse 
regionale” di “competenza delle Autorità d’Ambito” e che pertanto l’approvazione dei 
relativi progetti preliminari e definitivi rientra tra le competenze assegnate a questo 
Consiglio di Bacino; 

VISTA la Legge Regionale n. 33 del 16 aprile 1985 “Norme per la tutela dell’ambiente”; 

VISTA la L.R. n. 17 del 27 aprile 2012 ed in particolare il comma 5 dell’art. 1 che 
attribuisce ai Consigli di Bacino le funzioni amministrative, prima in capo alle Autorità 
d’Ambito, relative alla programmazione e al controllo del servizio idrico integrato di cui 
agli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006; 

VISTO l’articolo 15, comma 7 della Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino 
Veronese, che attribuisce al Direttore la competenza in materia di approvazione dei 
progetti degli interventi, ai sensi della normativa in materia di lavori pubblici; 

VISTI: 
─ Il D.Lgs. n. 267 del 18 aprile 2000 e s.m.i.; 
─ Il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 
─ Il D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.; 
─ Il D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e s.m.i.; 
─ La L.R. n. 27 del novembre 2003; 
─ La L.R. n. 17 del 27 aprile 2012; 
─ Il D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004; 
─ Il D.P.R. n. 327 dell’8 giugno 2001; 
─ La vigente Convenzione del Consiglio di Bacino Veronese; 
─ Il vigente Regolamento di funzionamento degli uffici; 

DETERMINA 

1. DI PRENDERE ATTO che la perizia di variante dell’intervento denominato “Reti 
tecnologiche e viabilità malghe della Lessinia” – Comuni di S. Anna d’Alfaedo, 
Erbezzo e Bosco Chiesanuova d’importo pari a firma del Dott. Ing. Nicola Bisetto, 
Direttore dei Lavori e Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione, come 
indicato dagli elaborati riportati in premessa, agli atti del Consiglio di Bacino 
Veronese ed Acque Veronesi Scarl, nel rispetto delle prescrizioni contenute nei 
pareri, nulla osta, autorizzazioni contenuti determina n. 59 del 22 agosto 2024 del 
Direttore Generale del Consiglio di Bacino Veronese, è conforme sia alla 
pianificazione d’Ambito che alla pianificazione vigente identificata nel Piano degli 
Interventi 2024/2029 di Acque Veronesi Scarl; 

2. DI DICHIARARE la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 158 bis del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 

3. DI DARE ATTO che l’intervento in oggetto è finanziato come di seguito specificato: 
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a. € 6˙859˙840,00 dal Comitato Paritetico del “Fondo Comuni di Confine”; 
b. € 212˙160,00 come quota del 3% del finanziamento (€ 7˙072˙000,00 

finanziamento totale ottenuto) trattenuta direttamente da Regione e Provincia, 
a garanzia del raggiungimento degli obiettivi specifici come esplicitati in una 
relazione riportante i benefici prodotti dalle singole schede di progetto; 

c. € 300˙000,00 da parte del Consiglio di Bacino Veronese per la progettazione 
dell’intervento in oggetto; 

d. € 628˙000,00 da Acque Veronesi Scarl; 

4. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a 
carico del Consiglio di Bacino Veronese; 

5. DI STABILIRE che Acque Veronesi Scarl dovrà richiedere una nuova 
autorizzazione qualora sopravvenissero modifiche sostanziali agli elementi sui 
quali è fondata la presente autorizzazione; 

6. DI TRASMETTERE il presente provvedimento ad Acque Veronesi Scarl ed ai 
Comuni di S. Anna d’Alfaedo, Erbezzo e Bosco Chiesanuova per gli adempimenti 
di propria competenza. 

 
 Il Direttore 
 Dott. Ing. Luciano Franchini 
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Allegato A – Elenco elaborati 

 

 



 

6 

 

 

 

 



 

7 

Allegato B – Quadro economico di raffronto 
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Allegato C – intervento n. 31001900 
Comune PIÙ COMUNI Codice PDI 31001900 

Intervento Reti tecnologiche e viabilità malghe della Lessinia (comuni di Bosco Chiesanuova, Erbezzo e Sant'Anna d'Alfaedo) 

Valore invest. [€] 8.500.000 Contributo [€] 7.159.840 PDI prec. SI Valore prec. 
[€] 

7.287.840 

Servizio Acq. Fonte contrib. Altro POS NO Categoria Specifici 

RQTI Altro Criticità DIS1.1 Tipol. costo Non ERC Tipologia int. New 

Agglomerato - Codice PDA  A.2 - 01 

Cespite Condotte di acquedotto 

Obiettivo spec. - 

Cronoprogramma Ante 2024 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Oltre 2029 

Stato attuazione Autorizzazioi
ne 

Affidamento Lavori Conclusione - - - - 

Costi (FC) [€] 525.494 1.000.000 3.000.000 3.974.506 - - - - 

Di cui LIC [€] - 1.000.000 3.000.000 - - - - - 

In funzione (IP) [€] - - - 8.404.933 - - - - 

Contributi (CFP) 
[€] 

- 685.984 2.357.952 2.743.936 1.371.968 - - - 

Descrizione Questo intevento, finanziato dal "Fondo Comuni Confinanti" per 6.859.840,00 euro, ha l'obiettivo di raggiungere, 
con il servizio idrico, il maggior numero possibile di malghe minimizzando, nel contempo, gli impatti sugli aspetti di 
carattere ambientale, geologico, tecnico-realizzativo, gestionale ed economico. Oltre alla posa delle condotte di 
acquedotto, i lavori includono una serie di manufatti idraulici con funzione di rilancio, accumulo e riserva idrica. 
L'opera beneficia di un ulteriore contributo di 300.000,00 euro disposto dall'EGA per il co-finanziamento delle fasi 
progettuali. 

Reti H2O estens. 
[m] 

26.310 H2O adeg. [m] - FOG estens. 
[m] 

- FOG adeg. [m] - 
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